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3.3.
I MATERIALI NELLA 

PRODUZIONE



3.1.
INTRODUZIONEINTRODUZIONE



I materiali, dal punto di vista della loro origine si possono suddividere in
tre grandi famiglie:

�MATERIALI NATURALI: sono quelli che vengono utilizzati così come si
trovano in natura ( pietra, sabbia, lana, legno, ecc.).

�MATERIALI NATURALI MODIFICATI: sono quelli che conservano

Origine dei materiali

�MATERIALI NATURALI MODIFICATI: sono quelli che conservano
inalterati la loro composizione interna ma sono parzialmente trasformati
dall’uomo nella forma e nelle caratteristiche ( legno compensato, pelle,
tessuto, benzina, ecc. ).

�MATERIALI ARTIFICIALI: sono quelli la cui composizione è
completamente nuova perché ottenuta attraverso particolari processi di
trasformazione (cemento, carta, gomma, plastica, ecc.).



MATERIALE

PROPRIETÀ

Adozione di un materiale

APPLICAZIONI

SCELTA PRODUTTIVA
(criteri tecnici - economici - ambientali -…)



La materia è costituita da grani (fig.A), o granuli, aderenti gli uni agli
altri, ma separati da linee sottili e irregolari (bordi dei grani).

I materiali metallici e ceramici, ad es. hanno struttura CRISTALLINA,
nella quale gli atomi si dispongono ordinatamente, seguendo una
struttura geometricamente definita. I materiali polimerici hanno invece
struttura AMORFA.

Struttura dei materiali

La struttura di un materiale incide sulle sue proprietà.

Si dice isotropo un materiale che presenta le stesse proprietà in tutte le
direzioni .

I cristalli a loro volta sono formati da piccolissime particelle (atomi) non
visibili neppure al microscopio.

Gli atomi di un cristallo sono disposti con regolarità geometrica in modo
da formare il cosiddetto reticolo cristallino (fig. B).

Il reticolo cristallino è una gabbia tridimensionale di linee immaginarie
che uniscono i centri degli atomi disposti nello spazio.



Struttura: le famiglie di materiali



�SCIENZA DEI MATERIALI: È la scienza che studia le 
relazioni esistenti tra la struttura dei materiali e le loro 
proprietà

�TECNOLOGIA DEI MATERIALI: È lo studio 
dell’applicazione e dell’impiego dei materiali con particolare 

Discipline 

dell’applicazione e dell’impiego dei materiali con particolare 
riferimento ai processi di produzione e trasformazione delle 
materie prime in prodotto finito

�INGEGNERIA DEI MATERIALI È la progettazione della 
struttura di un materiale per ottenere determinate proprietà
sulla base delle correlazioni tra struttura e proprietà del 
materiale stesso



Tassonomia dei materiali



Evoluzione dei materiali



Ciclo di vita dei materiali





3.2. 
CARATTERISTICHE CARATTERISTICHE 

E PROPRIETA’



Tutti i materiali hanno delle proprie caratteristiche che li differenziano notevolmente. La

conoscenza di queste ultime consente di utilizzare il materiale più idoneo ad ogni specifica

applicazione.

Le proprietà dei materiali possono essere così classificate:

•PROPRIETÀ CHIMICHE-STRUTTURALI: riguardano la composizione chimica
e la loro struttura interna. Rientrano tra le proprietà chimiche, anche i fenomeni
che si producono fra il materiale e l’ambiente esterno ( ossidazione, corrosione,
ecc. ).

Proprietà dei materiali

ecc. ).

•PROPRIETÀ FISICHE: si riferiscono alle caratteristiche generali dei materiali, in
relazione agli agenti esterni, quali il calore, la gravità, l’elettricità ecc.

•PROPRIETÀ MECCANICHE: riguardano la capacità dei materiali di resistere
all’azione di forze o sollecitazioni esterne a cui i materiali vengono sottoposti
durante il loro impiego.

•PROPRIETÀ TECNOLOGICHE: riguardano l’attitudine dei materiali a subire le
varie lavorazioni tecnologiche attraverso le quali vengono prodotti i pezzi
meccanici.



>SALINITA’

1.Proprietà CHIMICHE

>POTERE SOLVENTE

>RESISTENZA UV>POTERE 
OSSIDANTE

>ACIDITA’/
ALCALINITA’



• TERMICHE:definiscono il comportamento di un materiale quando 
viene sottoposto a somministrazione o sottrazione di energia termica 
(calore)

• ELETTRICHE:caratterizzano il comportamento dei materiali nei 
confronti dell’energia elettrica

2.Proprieta' FISICHE:

• MAGNETICHE:descrivono il comportamento dei materiali quando 
sono sottoposti all’azione di un campo magnetico

• ACUSTICHE:definiscono il comportamento dei materiali quando 
sono sollecitati da onde acustiche

• OTTICHE: definiscono il comportamento dei materiali quando sono 
colpiti da raggi luminosi



>TEMPERATURA DI SERVIZIO

TERMICHE

>COEFFICIENTE DI ESPANSIONE

>CONDUTTIVITA’



3.Proprietà  MECCANICHE

TUTTO COME DOVREBBE ESSERE

Troppo molle
>ELASTICITA’

Troppo rigido

Troppo fragile

Troppo denso

>RIGIDITA’

>FRAGILITA’

>DENSITA’



Le forze applicate ai materiali possono essere di tipo diverso e i materiali, a 
loro volta, hanno una diversa capacità di resistere ai vari tipi di forze.

Le forze infatti possono variare per il tempo di applicazione, per il punto o la 

superficie di applicazione, per la direzione che assumono rispetto al corpo 

stesso, ecc.

Le principali proprietà meccaniche sono:

3.Proprietà  MECCANICHE (continua)

Le principali proprietà meccaniche sono:



TIPI DI SOLLECITAZIONI

Le forze statiche applicate all’esterno dei corpi vengono dette carichi e generano nel 
suo interno un insieme di sollecitazione che tendono a deformarlo. 
I principali tipi di sollecitazioni sono:





4.Proprieta’ TECNOLOGICHE

Riguardano l’attitudine dei materiali a subire le varie lavorazioni tecnologiche 
attraverso le quali vengono prodotti i pezzi meccanici. Le principali proprietà 
tecnologiche sono:



4.Proprieta’ TECNOLOGICHE



4.Proprieta’ TECNOLOGICHE



4.Proprieta’ TECNOLOGICHE



4.Proprieta’ TECNOLOGICHE



4.Proprieta’ TECNOLOGICHE



4.Proprieta’ TECNOLOGICHE



4.Proprieta’ TECNOLOGICHE



4.Proprieta’ TECNOLOGICHE



3.3.
SCELTA SCELTA 












